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Enormi masse di lavoratori hanno dato vita ad una grande e entusiasmante giornata di lotta 

' [ La testa del corteo di lavoratori romani, mentre si muove dal Colosseo 

ROMA - Oltre duecentomila lavoratori in piazza San Giovanni 

Possente prova di democrazia 
Otto ore di sciopero nella capitale anche per respingere le violenze fasciste — Il comizio di Luciano Lama 
Sul palco i rappresentanti delle forze politiche, il sindaco e il presidente della Regione — Chiusi anche i negozi 

n Siamo oltre duecentomi
la e ancora migliaia di 
lavoratori devono entrare 
nella piazza ». hanno sal
dato dal palco eretto a 
San Giovanni, prima che 
Kli oratori cominciassero a 
parlare. Ed e stato soltanto 
mentre 11 compagno Luciano 
Lama pronunciava le ulvmo 
parole del suo discordo che 
la coda dell'imponente corteo 
e riuscita a raggiungere il 
limitare della plaz/^i E' sta
to, quella di Ieri a Roma, 
una manifestazione quale non 
se ne vedeva da tempo, ca
ratterizzata da un'estrema 
unità e consapevoìe.'.za, l la
voratori di tutte le categorie, 
dagli operai, agli edili, al pub
blico impiego, ni gestori delie 
pompe di benzina, al commer
cienti, ai contadini, gli stu
denti hanno risposto all'appel
lo lanciato dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL e 
dal partiti democratici per 
una risposta di massa al fa

scismo e per un diverso svilup
po economico. Alla giornata di 
lotta aveva aderito anche il 
comitato perrinncnte contro 
11 fascismo costituitosi nel 
giorni scorsi e composto dalle 
organizzazioni sindacali e dal 
PCI, PSI. DC, PRI, PSDI, PLI. 

Le fabbriche, i cantieri de
serti per l'intera giornata, co
si come gli uffici; chiuse la 
stragrande maggioranza del
le banche, [ distributori di 
benzina; negozi con le sara
cinesche abbassate, autobus 
vuoti che dalle 8,30 in poi 
hanno cominciato a far ri
torno al depositi; gruppi di 
studenti 1 quali, invece del li
bri, portavano cartelli e Im
provvisavano cortei che con
fluivano al Colosseo. Cosi si 
presentava ieri mattina la 
città. 

i Sopruso alla Difesa 

Antifascismo 
vietato 

all'« Aeronautica » 
Un gravissimo e Inamm's-

1 «lolle sopruso di chiaro stam-
' pò antidemocratico e antico-
• stltuzlonale è stato compiuto, 
• In occasione dello sciopero 

generalo di Ieri, dal dirigenti 
del Palazzo dell'Aeronautica 
(ministero Difesa> i quali 
hanno vietato l'affissione di 
un manifesto CGIL, CISL e 
UIL In cui si invitavano 1 la
voratori alla lotta per le loro 
giuste rivendicazioni e « con
tro Il dilagare della violenza 
e del teppismo fascista a 
Roma ». 

Contro il veto di cu! sopra 
avevano prontamente ed ener
gicamente protestato sia la se-

i greterla della Federazione 
CGIL. CISL e UIL di Roma 
che la segreteria provinciale 
unitaria degli statali. Gli alti 
«papaveri del « palazzo della 
aeronautica », tuttavia, sono 
stati irremovibili ne! loro at
teggiamento e non hanno es.-
tato a calpestare la Costitu
zione, schierandosi di fatto 
con le squadraccc o con 1 lo. 
ro protettori. 

Errata corrige j 
Nell'articolo del compagno j 

I „ Igino Ariemma apparso sul-
l'Unità di mercoledì 22 gen- i 
nato con il titolo « Il slgnifi j 
cato dell'accordo FIAT», per , 
un Involontario errore tipo
grafico, appariva poco chia
ro il senso di una trase. Es.,a | 
va correttamente lotta « Ora, 
t ra FIAT e sindacati come o 

, stato ampiamente chiarito an 
che dall'affollata assemblei 

' precongressuale dei comuni 
BU della FIAT, non siamo di 
i n n t e ad una cogestione, ma 

. * ad un confronto che ha (.er
tamente 1 suol moment! di 
Intesa, ma miche e soprattut-

I | t e te tue fasi di lotta ». 

Alle 9 la folla che circonda
va come un cordone il Colos
seo ha cominciato a muover
si, preceduta da centinaia di 
taxi gialli a clacson spiegati; 
tre valletti del consiglio pro
vinciale portavano U gonfalo
ne rosso e blu seguito dallo 
striscione della P'ederazlone 
CGIL. CISL, UIL. Subito dopo 
i lavoratori della Fatme. la 
p.u grande fabbrica metal
meccanica della città, giunti 
a miglia.;), con centinaia di 
cartelli che Illustravano 11 pia
no d! ristrutturazione della 
azienda, dove si vorrebbero li
cenziare migliala di persone. 
« Il posto di lavoro non si toc
ca; studenti, operai uniti nel
la lotta » scandivano operai e 
Impiegati, imitati dal compa

gni dell'Autovox, della Voxson, 
della Mac Queen anch'essi col
piti dalla cassa Integrazione. 
Seguivano decine eli altre 
fabbriche, 1 lavoratori di Col-
leferro, l'UPRA, gli artigiani 
di Vclletn, gli ospedalieri, 1 
benzinai della FAIB, I chimi
ci, la lega delle cooperative, 
l'allean.ia del contadini, 1 
braccanti d! Maccaresc che 
sintetizzavano negli striscio
ni gli obiettivi delle loro bat
taglie per lo sviluppo dell'agri
coltura. 

Sfilavano quasi in silenzio 
davanti al negozi con le sara
cinesche abbassate, davanti 
alle sale cinematografiche con 
la scritta «stasera si apre al
le 20» Applausi sono partiti 
dal corteo quando vi sono con
fluiti ! giornalisti e 1 tipografi 
che erano partiti da piazza 
Indipendenza, davanti alla se
de del «Globo», In lotto per 
la libertà, di stampa. Spicca-
\nno gli striscioni, del «Mes
saggero», del «Tempo», di 
«Paese Sera», del «Giornale 

d'Italia », dell'agenzia di stam
pa « Ansa ». 

Sul palco erano presenti 1 
compagni Gerardo Chiaro-
monte della direzione e Lui
gi PetrosellI, segretario del
la federazione, il sinda
co di Roma Darlda. Il presi
dente della giunta regionale 
Santini, 1 segretari della fe
derazione socialista e social
democratica, 1 rappresentanti 
del sindacato unitario regio
nale. Dopo l'Introduzione di 
P.etro Larlzza, a nome della 
Federnz.one unitaria provili-
clole, ha preso la parola il se
gretario generale dello CGIL, 
Lorna 11 quale ha esordito af
fermando che « è ora che la 
azione illeqale del nuovi squa
dristi neri finisca. E' tempo 
che le centrali della violenza 
squadnstlca siano combattu
te con e/tlcacia e perseveran
za ». I/im« ha salutato la co-
sfitti/Zone del comitato unita
rio nnt.laicista che «deve ra
mificarci nei quartieri, nelle 
borgate per scopare e denun
ciare i centri dell'eversione fa
scista », mentre occorre esige
re da! governo un « attentila-
vicnto meno debole e incer
to » perche glust'z'a deve es
sere fatta « Anche a questo 
scopo — ha aggiunto Lama — 
è necessario che II qoverno si 
renda conto che la proposta 
di costituire il sindacato del
la polizia vuole contribuire a 
rafforzare la sua efficienza e 
rapacità di lotta contro la de
linquenza Vanno però supera
li oli ostacoli e le forze poli
tiche derono tmpeqnari,! in 
questo senso ». 

Dopo «ver ricordato gli 
ob ettivl della lotta in cor.,o, 
Lama ha orosegulto afferman
do che « la continuazione del
l'azione delle masse è neces
saria per assicurare lo svilup
po della nostra economia », 

puntando su un programma di 
Investimenti che utilizzi ! co-
s.ddetti residui passivi. 1 de
nari stanziati con leggi del 
Pir'.amento e ma: spesi. l'ose-
cu/ one delle opere pubbl che 
e del serM/1 sociali: un prò-
'"•anima che nwn una sostan-
zn 'o trasformazione della so-
e ehi IMI i n a Questa e la oro-
-;><ntK ^ de1 movimento binda-
c.i'e; per raggiungerla e ne-
tessaria la p u ampia unità 
de: lavoratori 

Matilde Passa 

ri»«iw«gr'-w-"*«>!B: • !« i i . 
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•Màul f t t» 
Uno scorcio di piazza del Duomo, a Milano, gremita di lavoratori 

Sei combattivi cortei nelle strade della città 

Compatto sciopero a Milano 
Fermate tutte le attività 

Grande manifestazione in Piazza del Duomo — Il comizio di 
Ruggero Ravenna • Cantieri edili bloccati per l'intera giornata 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Uno sciopero generale pie
namente riuscito a Milano, 
conclusosi con una grande 
manifestazione In Piazza del 
Duomo. Anche questa matti
na, le fabbriche e gì! uffici 
di tutta la provincia sono ri
masti fermi, le scuole chiuso 
e 1 grandi magazzini hanno 
abbassato le saracinesche. La 
piazza si e riempita di ope
rai, impiegati, insegnanti, cit
tadini, studenti democratici, 
che sono giunti sul sagrato 
con sei cortei nei quali si 
calcola abbiano sfilato alme
no centomila persone, 

Nelle fabbriche e negli uf
fici di tutti 1 settori lo scio
pero è Iniziato puntualmente 
alle 9: le astensioni dal lavo
ro sono ovunque molte ele
vate. I cantieri edili si sono 
fermati per tutta !a giornata 
per sottolineare la gravità 
della crisi nell'edilizia, cosi 
ocme sono stati sospesi per 
tutto II giorno 1 servizi non 
Indispensabili degli ospedali 
cittadini. 

Alte le astensioni dal lavo
ro anche negli uffici di tutte 
le sedi impiegatizie, nelle 
banche, nelle compagnie di 
ass.curazlonl; le scuole sono 
rimaste chiuse ovunque: chiu
si anche 1 grandi negozi, i 
supermarket, gli ambulatori I 
delle mutue, gli urtici pubbli
ci. I cortei, come sempre, so
no stati la controprova della 
piena riuscita dello sciopero. 

Poco dopo le nove, In plaz- ' 
za Maclacchlnl, In piazza 
Napol:, in piazza F renze, In ' 
piazza Medaglie d'Oro, In I 
piazza Grand! e a Porta Ve- , 
nczla, gli striscioni della Fe
derazione milanese CC.IL-
CISL-UIL, del sindacati di 
categoria, de. cons.„'l! delle 
maggiori labbrlche, del co- ' 
mitat! unitari per ;« r.forma | 
della scuola, sono stati sro- i 
tolatl, sono apparsi ! cartelli 
e 1 se! grand! cori''! hanno | 
cominciato a muoversi verso , 

11 centro. 
Foltissimo ie delegazioni 

del lavoratori grafici, in lot
ta per 11 contratto; degli In
segnanti e del personale del
la scuola, con rappresentan
ze del genitori democratici; 
degli impiegati di tutti i set
tori; tutte rappresentato in 
forza le grand: fabbriche. 
dall'Alfa Romeo, alla Pirelli 
Bicocca, dalla Breda alla Ma
gneti Morelli, dall'OM alla 
Carlo Erba, 

Poco dopo le 10, quando 
ancora 1 cortei affluivano 
verso il centro, in piazza del 
Duomo è cominciato il comi
zio dei dirigenti sindacali. Il 
compagno CVirlo Gerii, ha 
portato 11 saluto della fede
razione milanese CGIL- CISL, 
UIL; ha preso poi la parola 
il segretario confederale Rug
gero Ravenna. 

L'iniziativa del governo In 
direzione d! una nuova poli
tica economica — ha detto 
fra l'altro Ravenna — si mo

stra confusa, contraddittoria 
o assente. DI qui la richiesta 
del sindacati di un confron
to urgente sui problemi che 
sono londamentali per supe
rare la crisi: investimenti 
nell'industria (con gli Impe
gni relativi al mezzogiorno, 
al trasporti, olio sviluppo del 
settore energetico) nella a-
gricoltura e nell'edilizia. 

Questi problemi — ha det
to Ravenna — sono 1! vero 
banco di prova del governo. 

i E' a questo tavolo di tratta-
j tiva che 11 governo deve di-
I mostrare la sua volontà reale 
| d! superare la crisi. In caso 
j contrario le stesse aperture 
| che si sono registi ale su con-
i tingenza, garanzia del sala

rio, peaslonl. d.venterebbero 
solo espedienti elettoralistici 
e ,n breve tempo il paese si 
troverebbe di ironte ad un 
aggravarsi della crisi e delle 
tensioni sociali 

b. m. 

A Genova 30.000 
sotto la pioggia 

ChlVOYV ÌÌ.1 
\eaticmquc. fot-so imitami!.1, noi tino cortoi elio sUunano, pai-

tondo da \ M Adua (stazione Munitavi.0 o ila piazza Verdi, d.nunti 
a Brignoli', hanno percorso le \ io del contro por poi affluire ;n 
piazza Do Forra"i, al comizio di Piero Boni, secretar.o generalo 
aggiunto della CGIL, a nomo della Federa/ione unitaria 

L'imponente partecipazione alla manifesta/urne, nonostante l'in 
combente cappa di nubi gi\i\ .de d'aeciua o la pioggia che più \olte 
è caduta sui manifestanti, e stata la dimostra/ione della riuscita 
dello sciopero generale II s.vnillcato della g ornala d. lotta cru 
se ritto sui tanti cartelli e sugli s'nsciom, negli slot in scanditi 
dai ìa\oratori e dagli studenti che con e-si sono si/esi ,ri sli-uJ.i, 
ed è stato ]>o, ribaditi d.i Pieio Boni di Ironie ad una piazza g.o 
unta d. Luori'on ninnanti dol'a p'o^i.i 

L'adesione allo seiopeio generalo o s'ala esp-essa dalla Coni* 
soi-fon'i. dalle \CU dal M' \ l \ e dagli artigiani de\,t CN \ 
Mo'li nego/i del centro hanno abbassalo U sarac riesci e, altri le 
hanno ca'ate a meta Anche questo e •! sogno di quanto suino 
compresi : motiw di l'ondo della batti giù dei lu\ oratori, 

Operai fiorentini si avviano in corteo verso piazza della Signoria 

TOSCANA - Una vastissima partecipazione popolare 

Chiuse anche le botteghe 
Tre immensi cortei song sfilati nel centro di Firenze per confluire in piazza della Signoria - Il comizio di 
Romei - L'adesione della Regione e delia provincia - Sindaci e amministratori accanto agli operai 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23. 

Centinaia di migliala di la
voratori di Firenze e delia 
Toscana hanno dato vita a 
(jrandlo.se manifestazioni nel 
torso di uno sciopero genera
le che ha vlhto, ovunque, una 
partecipazione totale delle ca
tegorie dell'industria, dell'arti

gianato, dell'agricoltura, del può 
bllco impiego, della scuola, de! 
.servizi, del commercio A Fi
renze, tre immensi cortei, a-
pertl da trattori, sono con
fluiti in piazza della Signo
ria gremita da una folla di 
oltre 50 mila persone. A no
me della Confederazione uni
taria, ha parlato 11 segretario 
confederale della Clsl Romei; 
presenti il presidente dell'As
semblea regionale toscana com 
pagno Elio Gabbuggianl, il 

presidente dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Luigi 
Tassinari, i dirigenti della Fe
derazione provinciale e della 
Federazione regionale Culi -
Clsl - UH, rappresentata dal 
segretario della Cgil Bartoli-
ni. 

Altre Importanti manifesta
zioni si sono svolte in tutte 
le città, toscane con la par
tecipazione di decine di mi
gliaia di cittadini ed alla pre
senza di sindaci, amministra
tori locali, rappresentanti del
le forae politiche più diret
tamente legate alla classe o-
pernia. A Pistoia, dove la ma
nifestazione ha assunto un ca
rattere marcatamente antifa
scista, di ferma e dura ri
sposta ni criminali attentati 
di queste ultime settimane 
(un carattere sottolineato dal
la riunione del comitati pro

vinciali antifascisti della Tosca
na, svoltasi nel pomeriggio al
la presenza de! presidente Gab
buggianl); a Slena, dove, a no
me della Federazione, ha par
lato il segretario confederale 
della Cgll Guerra; a Pisa, con 
1! comizio del segretario con

federale della Cisl Macario; a 
Lucca dove ha parlato 11 se
gretario confederale della UH 
Rufino; ad Arezzo con 11 co
mizio di Giorgio Valcrìano, 
pronunciato a nome della fe
derazione unitaria; a Livorno, 
dove ha parlato 11 segreta
rio regionale della UH Livera-

ni. Grandiose manifestazioni si 
sono svolte ad Aulla — dove 
si sono riuniti i lavoratori 
della provincia di Massa Car
rara — a Prato, a Grosseto, 
a Follonica, a Mandano, a 
Empoli ed in numerose altre 
località della regione. 

Ovunque gli oratori — come 
ha fatto Romei nel suo comi
zio di piazza della Signoria a 
Firenze — hanno sottolineato 
come le grand.o^e man,lesto 
/.Ioni in atto in Toscana e nel 
pae.se. costituiscono una pre
cisa risposta a quanti atfer-
mavano che lo sciopero di og
gi sarebbe stato inutile e non 
sentito dal lavoratori. I fatti 
dimostrano il contrario. Te
stimoniano che 1 lavoratori 
non sono affatto stanchi di 
lottare, ma .sono stanchi di 
sentirsi dare ragione e poi 
di assistere a scelte politiche 
che vanno in senso contra
rlo alle rivendicazioni poste 
nell'interesse del paese. Sono 
st.unchi di sentirs' chiedere del 
sacrifici che ricadono unica
mente su di loro, senza .sape
re se essi serv.ranno per ri
lanciare il vecchio modello di 
sviluppo o per mutarlo 

Tre sono stati, Infatti, 1 mo
tivi ricorrenti nel comizi svol
tisi a Firenze e nelle altre 
città toscane: l'esigenza di av
viare una nuova politica eco
nomica e sociale come condi
zione per uscire realmente dal 
«tunnel» della crisi; l'Impe
gno di sviluppare un forte 
-d unitario mov.mento contro 
l'eversione ed 11 neofascismo 
che puntano sulla crisi per 
sovvertire le istituzioni demo
cratiche e repubblicane; l'uni
ta sindacale (proprio ieri a Fi
renze si sono conclusi 1 con

sigli generali della Toscana 
con cui si apre la consulta

zione), presupposto di una stra
tegia che deve vedere un movi
mento dei lavoratori forte, au
tonomo, di classe capace di 
stablire un va^to tessuto d! 
alleanze con quanti nella lo
ro autonomia sono interessa
ti a rinnovare il paese. 

S.gnillcative. .n questo sen
so, le adesioni venute dalla 
Lega regionale delle coopera
tive, dalla Faib. dell'Anvad dal 

la Confesercenti. Ecco allora 
che. in questo quadro, lo scio
pero di oggi, ha una .-.aa pre
cisa ragione in quanto pun
ta non solo ad una mp.da 
soluzione dei prob'em. <"!! tap
peto (salario, pensioni, tont'n 
genz-'t. ecc , .su qua . qual
che spiraglio si sta aprendo!, 
ma ad awi.irc in n u c o cor
so dì poht.ca econom'ua por 
la reale d.fe.sa dell occupato
ne e per la r.presa produtti
va, vincendo le resistenze an 

cora forti del padronato pa' 
baco e privato. A, govcr-,, 
— ha detlo Romei — ch.ed i 
mo s a data a t tua tone -n tein 

j pi bre\ i alle stesse d.th ara 
1 /o-ii pro^rammatirhe ed .". 
1 p i r l i to are di operare per at 
I mare qr.^2 . . Ì I^M.I I IP .TI 1; 
1 ti. pen -ab .1 n azr.coltura, nel 
j ! ed l.'M. nel settore energet. 
' i o a, Ì .TI di un nuovo mo 
\ do u. piodurie e di co'i.vj 

Renzo Cassigol 

TOTALE LO SCIOPERO A TORINO 

Operai e tecnici della FIAT 
hanno bloccato le fabbriche 

Una grande giornata di lotta in tutta la provincia 
Deserti i cantieri e fermi gli stabilimenti tessili 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23 

Chi si attendeva che alla 
distanza i pesanti attacchi al
la occupazione e al salarlo 
particolarmente accentuati 
nella nostra provincia (oltre 

Nuovo incontro 
tra FLM e FIAT 

TORINO, 23 
La FIAT e la FLM hanno 

perfezionato stamane, dopo 
un'altra giornata di trattative 
all'Unione industriale torine
se, le intese sul modo di ri
durre l'eccessiva produzione 
di automobili nel primo tri
mestre dell'anno. 

L'accordo firmato oggi ri
guarda gli operai del gruppo 
automobili che lavorano « a 
monte» delle carrozzerie e 
quelli del gruppo attività di
versificate che eseguono pro
duzioni collegate all'auto: in 
totale circa 40.000 lavoratori, 
del quali un buon terzo con
tinuerà a lavorare regolar
mente mentre gli altri due 
terzi faranno da quattro a 
tred.ci giornate di cassa inte
grazione nel prossimi due 
mesi. 

d.ecl milioni di ore d! cassa 
integrazione nel primo trime
stre dopo le ferie, numerose 
fabbriche chiuse, persistenti 
Incertezze specie nella indu
stria dell'auto e nelle colle
gate) potessero lim.tarc la 
capacita d. lotto dei lavora
tori torinesi, ha avuto Ieri 
una nuova e bruciante delu
sione. 

La partecipazione allo sc'o-
pero nazionale, a partire dal- i 
le più Importanti w i o n : della . 
Fiat, non solo e stata presso- | 
che totale ma ha anche supe- i 
rato in molti settori I ri
sultati delle ultime manifesta
zioni sindacali segnando una 
ulteriore crescta del Ironte I 
di lotta che ha v sto uniti oggi I 
con 1 lavoratori dell'industria 
e della edilizia quelli de! ser
vizi, della scuola, del pubbl'co 
impiego e di rilevanti setto
ri del commercio al dettaglio. 

Alla Fiat M'raflorl. dove 
forti gruppi di lavoratori han- i 
no picchettato Un dalle pn- t 
me ore del mattino I cancelli 
della fabbrica, l'adesione e ' 
stata pleb sellarla Analoghe ! 
adesioni (di particolare r.llc-
\o quelle degli impiegati), si 
sono avuto allo stabilimento 
d- Rivalla, al'e Ferriere, alla 
SPA centro, alla Matcrferro. 
all'OSA l.ngolto. alla Motori 

Forti cortei in Sicilia e Sardegna 

Le Isole in lotta 
per la rinascita 

Lo sciopero funerale e sta
to totale in tutte le re^oni 
d'Italia, in Sicilw l'astengo-
ne dal lavoro si è protratta 
in numerosi centri al di la 
delle quattro ore programma
te dalle eonfedenuiont A Pa
lermo un lungo corteo, fin 
hanno partecipato anche io! 
t-e d e l e z i o n i di .studenti, h.i 
percorso le vie centrali per 
concludersi in piazza Politea
ma, nel cuore della capitale 
siciliana, dove ha. parlato 
Giorgio Benevenuto sottoh-
neando la necessità di una 
profonda svolta nepli mdlnz 
?\ di politica economica. Ma 
nifefita/ionl hanno avuto luo-
20 anche u CaU-nn'sseUa, a 
Siracusa, a Erma 

Particolare amp.e//a ],\ Lruv 
nata di lotta ha avuto in Sai' 
decna, dove ai motivi treiv-
r.tli della txUt,i^:,a sindacale 
sono stati a'TìMinti anche 
quelli particolari dei lavorato
ri e delle popola/,loni snrd*1 

per l'attuazione cku piani di 
rinascita e di bviluppo 

A Potenza lo scoperò pro
clamato dnlln federazione un.-
tana ha investito tutte le lab 
brkhe, 1 pubblici d.pondenu 
gli elettrici, le autolinee m 
concessione, i lmoiutorl del
le banche Totale lt ri use 'a 
unthe a Mat'*ra, dov<, (omr 
a Potenza, si e s\olto un un. 
muto corteo di lavoratori e 
cittadini. Al centro dtilo ;,CiO-
pcro hirura\ uno anche la ri
chiesta d. porre ad irrida/io
ne 1 TJO nula ettari del a Bi-
silicata ora « all'asciutto » e 
di avviare un processo di in
dustriali/-/ti/ione rc^iona.e 

Grande for/.i ha a.ssanto la 
lotta anche m Abruzzo e Mo 
1..-.C In prov.ntia di Pi ̂  VA 
l'amen 'one da! t\oio <. •••\ i 
la pressoché tot l'è 1_: LO-a v 
cri. altri tentri del.a reJ,one 
Nel Mo. M partito are i\ IM -
l̂ t ha a\ ito lo L.optio al.i 
I-\ut di Tonno' Anche ,n 
que .Ui regione ! .adoratori 
li inno po-tJo al centro tk 1 a 
'oli i : problemi dell'irrisa-
£lonc. 

Avio e In tutte le sezio.. 
F.at di Stura. 

Sempre nella metalmccca 
r.ica lo sciopero è plenamen 
te riuscito In altre grandi 
aziende come la Pminfarina, 
la-Bortone, la Singer, l'Acrìta 
1 u, la Seimart. la Cromodora 
Z'A stabilimenti RIV SKP d 
A.rasca e di Villar, la Inde 
••.it, la Carello, la Lancia e in 
e ntlni-u di piccole e medie 
fabbriche della c.ttà e della 
provincia. I dati forniti da 
sindacati dicono che pere"" 
tua!, di astensioni dal lf\\' : • 
tra il 90 e il 100 per con' 
.si sono avuto nelle zone 
du^triali di Collegno, R.vn 
GruRllasco, Orbassano, Be "a 
sco. Settimo, noi Canave--1 

no e nel Pinerolcse. Ad I v * 
m particolare, lo sciopero de 
l.uorntori della Olivctt, e ••' 
to del 93 per cento alla IO 
del 73 per cento al Pala? 
d.-^li Uificì. del 100 per ce
to nei tre .-aubil.menti di Se . 
mauno e alla se/.ione di S\: 
Bernardo 

I 40 mila lavoratori dei se* 
tori della somma, della eh 
mica, della plastica e del \ e 
tro sono .ice.^. in massa J1"-
lotta con uno sciopero che ha 
bjoceato p-r l'intera piorna 
ta (a Tonno in tutta l'indù 
M ria e In buona parte de 
se-'vizi la fermata è stata d. 
8 ore» ojmi attlv.tà produttiva 
ne le grandi come nelle pic
cole fabbriche Figurano in 
questo quadro gli stabilimen
ti Pire!) . le Michelm d. Do
ra •• Stura, il gruppo Ceat. 
la Sta-s di Villastellone, In 
Ph. ip.s, .a Farmltalla, l'Oreu 
la Supe ra , la Vetrobel e 1 tre 
imp.anti della Galllco-ITT. 

Tra i lavoratori dei cantie 
ri ed li la media provinciale 
di adesione e stata dcll'85 per 
o-nto con punte del 100 per 
cento In tutte le più grosse 
.mprese, mentre nel settore 
d<-1 commercio sì sono avu
te muricce partecipazioni aJ-
'a R nascente, n^l'e iilifl i 
UPIM e Standa e ,n numero 
.se .mpres- d pih.^a e tii jv 
stione delle mense aziendali. 
Di pari.colare rilievo la par-
tentazione allo ^cìooero. con 
1 apertura dei neco/,1 ritar
data di due ore. di migliaia 
d: commercianti della citta e 
del.a provincia e del .a totali 
tu. dei tabacca, che hanno 
eh,uso ; lo'-o evrcizi per quii' 
tro ore An< tie al marcato 
•o'icn i' o.toirut'ico'o !a fer 
mata e totalmente : uisr t i 

I trusporti urlwi ^ e nu 
lo nee ono rimi sii h!oc<i!. 
! no al'e 8 e \r ,gh\ss , iru è 
Muta la partecipazione de. 
lei'o'. .-'il a sii scope: prò 
^ruminati con diverse moda!' 
tu nei \ u n impiant. e vrvrz.i. 
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